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Calcio Al raduno azzurro si è parlato soprattutto della visita di Beirut 

Azzurri interessati 
più al Libano che 
al match di Cipro? 
Il et sostiene che per la qualifìcazione del campionato d'Europa, 
sono necessari 12 punti, la maggior parte dei quali da conquistare 
in trasferta - La gioia di Ancelotti - Rossi subito in camera 

ROMA — Raduno in tutta 
tranquillità per i 18 azzurri 
convocati dal et Enzo Bearzot. 
La parte del leone è epettata 
alla visita che gli azzurri faran
no al contingente di pace italia
no di stanza a Beirut. In matti
nata il dirìgente accompagna
tore, dott. De Gaudio, assieme 
al segretario della FIGC, Bor-
gogno e all'altro dirìgente De 
Felice, aveva avuto un incontro 
con il capo di gabinetto del mi
nistro della Difesa. Erano stati 
messi a punto gli ultimi detta
gli della visita a Beirut. Resta
no de stabilire le misure di sicu
rezza che verranno adottate a 
salvaguardia dell'incolumità 
degli appartenenti la comitiva 
azzurra e dei giornalisti al se
guito. Dopo la partita contro il 
Cipro, che si giocherà sabato 
prossimo allo stadio di Li mas-
sol, alle ore 14.30 italiane (TV, 
Rete 1), la comitiva pernotterà 
a Limassol stessa. Domenica 
mattina, con due aerei militari 
(uno per gli azzurri e uno per la 
stampa), partenza per Beirut, 
dove la visita durerà due ore. 
Verrà consumato il rancio in
sieme a 600 dei 1500 effettivi, 
dato che gli altri 900 resteranno 
in servizio. I soldati che assiste
ranno alla partita saranno 220. 
La madre del soldato Luigi 
Grasselli di Roma, si è presen
tata al raduno e ha chiesto al 
dott. De Gaudio di informarsi a 
Beirut sulle condizioni del fi
glio, dato che sono giorni che 
non riceve posta. Teme che 
possa essere rimasto ferito in 
qualche esplosione. De Gaudio 
l'ha rassicurata. 

A riportare il discorso sull' 
impegno di Cipro ci ha pensato 
Bearzot, il quale ha esordito 
con una battuta: -Af» sembra 
che per voi giornalisti sia più 
importante U viaggio a Beirut 
che la partita con Cipro». 
Quindi ha proseguito: «L'impe
gno è delicato. Nessuno deve 
illudersi che ci verranno spa
lancate le porte. Siamo noi che 
rischiamo di più: dobbiamo 
vincere a tutti i costi segnando 
molti gol, nel caso si dovesse 
ricorrere alla differenza-reti 
per qualificarsi: 

Bearzot ha quindi manife
stato preoccupazione per lo 
stato del terreno di gioco di Li
massol, dove già l'.Under 21» si 
trovò a disagio. 'Saranno favo
riti i difensori ciprioti. Sarà 
più difficile per noi trovare un 
varco per segnare. Se vogliamo 
qualificarci dobbiamo conqui
stare 12 punti, come dire che, 
dopo i due pareggi interni con 
Cecoslovacchia e Romania, la 
maggior parte dovrà essere 
strappata in trasferta. Se poi 
ci dovesse andare male passe
remo r.lla storia-.', — lo ha 
detto col sorriso sulle labbra, 
ma chiaramente stava pensan
do alla Corea di «Mondino* 
Fabbri- Su Ancelotti, che rien
tra nel «giro», poche parole, 
•Faceta parte della nazionale, 
giusto che et rientri, anche per
ché sta giocando veramente 
bene nella Roma'. 

Anche gli azzurri, chi più chi 
meno, hanno posto l'accento 
sulle motivazioni umane più 
che politiche della visita ai mi

litari italiani. Antognoni ha 
parlato di 'Giusta iniziativa', 
per poi passare alla partita di 
Cipro. 'Ritengo che non avre
mo la vita facile. Cipro ha zero 
punti in classifica. Noi siamo i 
campioni del mondo, figuria
moci se non vorranno ben figu
rare. Ovvio che noi dobbiamo 
vincere a tutti i costi'. Ance-
lotti si è dilungato sul signifi
cato della sua chiamata: 'Se
gno che Bearzot mi stima — ha 
detto —. Sono il primo dei non 
mondiali a venire convocato. 
Forse è il premio perché sto 
giocando veramente bene. An
drò in panchina o in tribunal 
Non fa niente. So che Bearzot 
è sempre cauto nell'inserire 
nuovi giocatori. Rispetto le sue 
scelte'. 

Gentile, Zoff e Tardelli si so
no soffermati sul campionato, 
mentre Rossi non ha voluto ri
lasciare dichiarazioni, salendo 
subito nella sua stanza. Genti
le: 'È già accaduto che siamo 
riusciti a rimontare. Ci stiamo 
riprovando e la nazionale po
trà anche darci una mano'. 
Tardelli: »// campionato non è 
finito, ma è chiaro che maggio
ri possibilità di agganciare la 

Roma le ha l'Inter. Dobbiamo 
comunque credere ancora nel ' 
campionato per tenerci con
centrati per la Coppa dei Cam
pioni'. Zoff: 'L'aggancio sa
rebbe possibile, anche se, in 
tutta franchezza, mi sembra 
improbabile. L'Inter è più vici
na alla Roma: 

Quanto al giallorosso Bruno 
Conti, sofferente di dolori mu
scolari all'inguine e al tendine 
della gamba sinstra, la riserva 
permane. Il giocatore che non 
ha preso parte all'allenamento 
svoltosi nel pomeriggio a Sette-
bagni, ha detto: 'Potrò essere 
più preciso sulle mie condizio
ni tra qualche giorno: Comun
que pare di capire che Conti 
partirà con la comitiva; se poi 
non dovesse farcela verrà so
stituito da Causio, ieri arrivato 
in ritardo. Oggi pomeriggio al
lenamento, alle ore 15, sempre 
a Settebagni. 

Giuliano Antognoii 

NELLA FOTO: VIERCHOWOD. 
ANCELOTTI e CAUSIO duran
te l'allenamento a Settebagni 

Sì a Beirut ma senza fanfare 
Domenica prossima, dopo l'incontro 

con Cipro, la Nazionale di calcio si re
cherà in visita-lampo a Beirut per salu
tare i militari italiani dì stanza laggiù. 
Una notizia che farà molto piacere ai 
giovani che stanno compiendo in Liba
no un lavoro difficile e tutt'altro che 
gratificante; e che — con ogni probabi
lità — é stata accolta di buon grado 
anche dagli azzurri, che una volta tanto 
saranno costretti a un tour de force geo
grafico non per tornaconto personale, 
ma per compiere la classica 'buona a-
zionc nei confronti dei loro coetanei 
meno famosi e meno abituati a trascor
rere lunghi periodi lontano da casa. 

E tuttavia, nel modo e nel tono con 
cui la stragrande maggioranza dei gior
nali (primi tra tutti i tre quotidiani 
sportivi) hanno annunciato la cosa, si 
può leggere — e nemmeno tra le righe 
— il grande pericolo che la spedizione, 
da sobrio e sensibile omaggio del Paese 
a un gruppo di cittadini impegnati in 
un compito arduo e delicato, si trasfor
mi in un'antipatica e retorica operazio
ne propagandistica. 

I militari italiani non sono in Libano 
per importare nel mondo V'italian sty-
lc- tanto caro al partito del ministro 

della Difesa Logorio, e neppure, per 
fortuna, per difendere interessi di par
te. Sono laggiù come importante com
ponente di una fona multinazionale di 
pace, in una zona del mondo dove la 
pace è continuamente minacciata e i 
diritti degli uomini continuamente cal
pestati. Eppure sui giornali di ieri si 
poteva leggere addirittura che «to mis
sione della nostra Nazionale ricorda le 
visite di conforto dei grandi campioni 
americani ai loro soldati che combatte
vano in Giappone, Corea e Vietnam*. 
Evviva. E, a parte questo odioso svario
ne, i titoli grondavano di amor patrio e 
retorica, usando le stesse parole e gli 
stessi entusiastici aggettivi già letti e 
straletti in occasione della vittoria in 
Spagna. Ecco, è appunto questa com
mistione di patriottismo sportivo e di 
patriottismo 'militare' che stride e in
fastidisce. A Beirut non ci sono tricolori 
da inalberare. C'è solo da difendere la 
pace, con impegno e discrezione. 

Se sottolineiamo queste cose, è pro
prio perché in passato troppo spesso lo 
sport è stato usato in chiave strumenta
le. Il ministro Logorio, primo artefice 
della spedizione azzurra in Libano, è 
anche lo stesso ministro che nel 1980 

impedì agli sportivi in servizio di leva 
di partecipare alle Olimpiadi di Mosca, 
dando il suo bravo contributo al clima 
di ringhiosa guerra fredda instaurato 
da Carter come controproducente ri
picca all'invasione sovietica in Afgha
nistan. E in quell'occasione Logorio agi 
contro gli interessi (e le decisioni) dello 
stesso mondo sportivo: il Cani, infatti, 
aveva deciso di partecipare ai Giochi di 
Mosca. 

Acqua passata? E va bene, acqua 
passata. Ma i cattivi esempi non vanno 
dimenticati dall'oggi al domani; la vit
toria del Mundial, usata con malaccor
to trionfalismo dai mass-media con il 
tacito accordo di molti dirigenti dello 
sport, è già stata usata come velo pieto
so con il quale coprire i molti problemi 
irrisolti. Sarebbe molto grave se servis
se, ora, anche come confuso condimen
to -ideologico' buono per tutte le occa
sioni. Secò bisogno di uno 'stile italia
no; i tasti su cui battere sono quelli 
della serietà e delta dignità. Beirut non 
ha bisogno di fanfare: Bearzot e gli az
zurri, con tutta probabilità, lo sanno. 
Speriamo che ne sia convinto anche 
Logorio. 

Michele Serra 

Oggi (ore 15) due partite degli «ottavi» di Coppa Italia 

1 «resti» di Roma e Juve 
affrontano Avellino e Bari 

La mancanza di sette titolari serve a Liedholm per tenere sotto pressione le riserve 

Al torneo giovanile di Viareggio 

Lazio, Partizan, 
Dukla e Inter 

nei quarti di finale 
VIAREGGIO — Nel gioco del calcio può succedere di tutto. Può succedere che 
una squadra, la Lazio, si presenta al torneo internazionale giovanile Coppa 
Carnevale e contro i edera del Santiago non va oltre un risultato di parità (O-O). 
Subito dopo t biancazzurri incontrano la Juventus, che aveva subito una dura 
lezione (4 gol) da» cecoslovacchi del Oukia e perdono per 3-1. Ieri sul campo di 
S. Romano i colpo di scena. I biancazzurri hanno incontrato i cecoslovacchi del 
Dukla che suBa carta al pari dell'Inter sono i papatnb ala vittoria «Viareggio* e in 
un batter d'occhio vincono per 3 a O. Un risultato che lari discutere poche chi 
ci ha rimesso è la Juventus che pareggiando (0 a 0) con a Santiago, pur avendo 
ottenuto gh stessi punti detta Lano è stata eliminata per la drffererua reti. Cosi 
a quarti di hnale. in programma domani, si sono qualificate Dukla e Lazio. 
Juventus e Santiago tornano a cesa. Come sono stati eliminati 1 Pisa e l'Algeri. 
I nerazzurri pisani hanno battuto per 5 a O gi algerini. Si è trattato solo di una 
vittoria inuule poiché Inter e Partizan erano già promossi ai quarti. Nonostante 
ciò gli interisti hanno battuto gb jugoslavi per 1 a O ed hanno chiuso ì girone a 
pumeggn pieno. 

B cartellone ci presenta per domar» queste partite: Fioreftuna-NUan; Roma-
Catanzaro. Inter-Lazio: DtAla-Partizan. 

Complice la Nazionale, il cal
cio rispolvera la Coppa Italia. 
Avellino-Roma e Juventus-Ba
ri inaugurano oggi pomeriggio 
(ore 15) il turno relativo agli ot
tavi dì finale: due incontri che 
si annunciano in tono minore 
per le numerose defezioni che si 
registrano nelle file delle con
tendenti. Cominciamo da Avel
lino-Roma. Nella formazione 
capitolina non giocheranno An
celotti. Conti, Vierchowod (im
pegnati con la nazionale), Fal-
cao (in breve vacanza premio in 
Brasile) e Nela (infortunato). 
Nell'Avellino saranno assenti 
gli inceronati Centi, Ferrari, O-
sti e Barbadillo. Un rebus, per 
Liedholm come per Veneranda, 
le sostituzioni da decidere. . 

Pur procedendo a tentoni, si 
ricava comunque l'impressione 
che Avellino e Roma, in linea di 
massima, dovrebbero scendere 
in campo con queste formazio
ni: vediamole. AVELLINO: 
Tacconi; Cascione, timido; 
Schiavi, Faveto, Di Somma; 
Vailati, Tagliaferri, Bergossi, 
Vignola, Skov. ROMA: Tancre

di; Nappi, Maldera; Valigi, Ri
ghetti, Di Bartolomei; Chierico, 
Prohaska, Pruzzo, Faccini, Io
rio. Arbitra il sig. Barbaresco di 
Connona. Come si vede, nelTA-. 
vellino Veneranda rispolvera 
Skov, l'incompreso centravanti 
danese per Q quale il presidente 
Sibilia ha messo alla porta uno 
dei suoi più fidati osservatori. 
•Mi avevano parlato di Skov in 
un certo modo — Confida il 
vulcanico don Antonio — poi 
ad Avellino ho scoperto un al
tro giocatore. Ora ho chiuso con 
chi me io propose. A Sibilia cer
ti scherzi non si fanno—». 

Sul fronte romanista (la 
squadra è giunta ieri in serata 

ad Avellino) si ha l'impressione 
che i giocatori, troppo concen
trati come sono sul campionato 
e con la virtuale qualificazione 
ad almeno uno dei tornei euro
pei, non diano molta importan
za all'impegno. La Roma sem
bra disinteressata al torneo; i 
gìallorossi, sostengono molti 
bene informati, scenderanno in 
campo più per onor di firma 
che per compiere sfracelli nell* 
area avversaria. Liedholm però 
smentisce le malignità affiorate 
sulla natura dell'impegno della 
sua squadra. Sentitela «Non è 
vero che non si attribuisca im
portanza a questa partita. Anzi, 
abbiamo concordato questa da-

Scandalo al Totocalcio ungherese 
VIENNA — Anche il calcio ungherese, dopo quello italiano, brasi
liano e jugoslavo, è sotto accusa per un clamoroso scandalo al 
Totocalcio. Come ha reso noto la polizia a Budapest, parecchi 
arbitri e giocatori sono sotto inchiesta per aver «comprato» partite 
del campionato di prima divisione. Finora sono state fermate 26 
persone implicate nella truffa. Nella schedina del totocalcio un
gherese sono regolarmente inserite anche partite del campionato 
italiano di calcio di serie A. 

ta proprio perché riteniano im
portante il match anche ai fini 
del campionato. Voglio tenere 
sotto pressione le cosiddette ri
serve e verificarne le condizioni 
di forma. Prima o poi infatti, 
qualcuno di loro potrebbe ri
sultarmi utile*. La partita verrà 
trasmessa in differita dalla Re
te 4 TV alle ore 23.30. 

Da Avellino a Torino il se
condo appuntamento della 
giornata si presenta, come il 
primo, all'insegna delle defe
zioni. Juventus e Bari si affron
tano con formazioni largamen
te rimaneggiate, sette per par
te, firse, ì titolari assenti. Tra i 
bianconeri mancheranno i na
zionali Zoff, Gentile, Cabrini, 
Scirea, Tardelli e Rossi e lo 
squalificato Boniek. Nel Bari 
daranno quasi certamente for
fait gli infortunati Fantini, Ar-
menise, Cuccovillo. Loseto, 
Maio, Caricola e Ronzani- Arbi
trerà il signor Biancardi di Sie
na. 

Marino Marquardt 
• Nei* foto accanto al titolo: 
NAPPI e VALIGI 

Basket 

ROMA — Domenica scorsa 
alla fine della partita con il 
BlUy Valerio Bianchini ave
va un diavolo per capello 
non solo per la sconfìtta del
la SOM squadra — il Banco di 
Roma — ma anche per il me
diocre spettacolo offerto alla 
Scala del basket Quando 
della piccola Cantò era il so
vrano Incontrastato, una 
delle più forti emozioni la eb
be mettendo piede nel Palaz
zo dello sport di San Siro di 
fronte ad una platea Immen
sa e dal palato /ine. A procu
rargli quel turbamento — 
osserva oggi 11 tecnico con
versando con 11 cronista — 
Ai la considerazione dell'av
ventura agonistica Intesa 
non soltanto come conquista 
di una meta ma anche come 
avvenimento spettacolare 
capace di sollecitare tinte-
resse delle masse. Riflessio
ne che nella chiacchierata 
sul «pianeta basket* — non 
condizionata da desolanti 
dialoghi di consuetudine — 
fa capolino in più occasioni. 

1 recenti risultati negativi 
(eliminazione dalla Coppa 
Korac e perdita del primato 
In classifica) non hanno 
scosso questo lombardo il 
cui obiettivo rimane l'in
gresso al *play off* In una po
sizione di prestigio. Tuttavia, 
l'oggetto del desiderio è un 
altro: la crescita e la matura
zione di un ambiente e dì 
una squadra attraverso o-
Mettiri sempre più ambiziosi 

Intervista al «coach» del Banco 

Bianchini, 
un eretico 

in riva 
al Tevere 

che diano una scrollata al fa
talistico appagamento che 
serpeggia troppe volte In ri
va alTrvere. Gli sta bene In 
questo senso la similitudine 
con i gìallorossi di Liedholm. 

Al tecnico svedese Bian
chini riconosce un merito so
pra ogni altro: «DJ aver fatto 
fidanzare questa città — che 

io paragono ad un giovanot
to — con una ragazza — 
chiamiamola Scudetto — 
sottraendo In tal modo 11 ra
gazzone alle sottane calorose 
e consolatorie di "mamma 
Roma". L'ammirazione ver
so l'uomo non stupisce In un 
personaggio che fa profes
sione di fede — cattolica — 

ma che è un miscredente in
callito nel confronti della di
vina provvidenza come ente 
supremo che Interviene sotto 
canestro. Anzi Bianchini nel 
suo mestiere appare addirit
tura un luterano, non fosse 
altro per 11 significato di ere
sia e di sacrilega Irriverenza 
che 11 termine ha assunto nel 

passato. 
Ad esemplo, sulla necessi

tà di avere degli arbitri pro
fessionisti non c'ostata abiu
ra. Bianchini al contrarlo 
conferma: *Per molti aspetti 
Il basket non è più lo sport 
della domenica. Prevale una 
mentalità pwfesslontstlca. 
Vivaddio/ Unica eccezione, 

Per Roseto una squalifica «storica» 
ROMA — Bianchini e Bucci, quesfultìrro allenatore delIUon-
ky, sono stati squalificati per una giornata dal giudice sportivo 
del basket. Il quale ha preso anche un'altra decisione che proba* 
bilmente non ha precedenti nei massimi tornei del basket, ha 
squalificato per due giornate il campo del Roseto (serie -A2«). 
Domenica scorsa a Vìgevano gruppi di sostenitori della squadra 
abruzzese costrinsero gli arbitri a sospendere la partita. Il giudi» 
ce quindi e intervenuto punendo il campo della squadra ospite. 

«Droga» a Guidsun: assolti 
ROMA — La «Disciplinare» dello SCeeple Chaases dltalia ha 
prosciolto dall'accusa di avere •drogato» il cavallo Guidsun, «in
citare del Gran Premio di Merano, la proprietaria Maria Senni-
tzer e l'allenatore Francesco Scaglione. La «Disciplinare» ha rite
nuto che è impossibile dimostrare una concreta infhtenn sul 
cavalla sia per la quantità esigua della caffeina riscontrata aia 
per il tempo molta ravvicinato del prelievo dei campioni rispetto 
allo svolgimento della corsa. 

gli arbitri. Tant'è vero che è 
difficile reclutare nuovi "fi
schietti''. Assicuriamo inve
ce agli arbitri cospicui gua
dagni. Cosà facendo costoro 
saranno in grado di miglio
rarsi. Quanti giocatori che 
lasciano l'attività vorrebbe
ro arbitrare. Non lo fanno 
perché non c'è da ricavare 
un tubo. Ce poco da fare: io 
amo questo sport ma mi en
tusiasmo di più se ci guada
gno!*. 

Progresso e spettacolo 
dunque sono assicurati nel 
basket — come In altri sport 
— dall'esercizio esclusivo e 
su basi contrattuali dell'atti
vità. Sostenere il contrario, 
rimpiangere ad esempio il 
dilettantismo, significa 
*mettere sullo stesso plano 
una pellicola In superotto e 
un film di Luchino Visconti*. 
Di conseguenza Valerlo 
Bianchini detesta ogni con
taminazione tra professioni
smo e dilettantismo; le scorie 
di questo intreccio sono per 
lui il residuo ambiguo di un 
sistema sportivo che svento
la ancora con orgoglio e ipo
crisia la bandiera del dilet
tanti. E fa esempi concreti: 
•Ogni squadra dispone di 
sette giocatori di mestiere e 
di tre ragazzini che fanno co
modo; infatti pesano poco o 
nulla svi bilanci delle socie
tà. Con solo sette giocatori 
diventa logorante reggere I 
ritmi di una intensa stagio
ne. Faccio una proposta: in 
seria A si giochi dai 18 anni 
in su. A quell'età le scelie so
no più giudiziose e avremmo 

a disposizione atleti a tempo 
pieno*. 

La violenza. Anche questo 
scottante tema è per lui ma
nifestazione prodotta — al
meno In parte — dal pressa-
pochismo di società e diri
genti che sono incapaci di 
assicurare una valida re
pressione del fenomeno e di 
attrezzarsi con strutture più 
adeguate a contenere la folla 
del basket. «Ti nostro gioco 
assomiglia tanto alla nevrosi 
delle metropoli. Nei palaz-
zetti funziona come momen
to liberatorio che deve risol
versi sul plano della gara*. 

Che cos'è che non le va del 
nospo campionato? 

•E ancora troppo "gotico". 
Ce bisogno di far entrare 
sulla scena del massimo tor
neo altre città, altre regioni*. 

Il basket sta al Jazz come 11 
calcio ad una sinfonia-, 

•ZI jazz è un'alternanza di 
sussurri e grida, è un suono 
sincopato esattamente come 
due quintetti che giostrano 
sul^xarquet"*. 

B lei che cos'i? Un Oli E-
vans o un Miles Davis? Un 
grande direttore d'orchestra 
o un formidabile solista? 

•Stare sotto I riflettori ri
chiede anche un modo pub
blico di essere che è spesso 
diverso da quello privato. V 
importante è realizzarsi at
traverso gli strumenti del 
mestiere. Sono gli altri a 
sfruttare quella parte Istrio
nica che c'è In ognuno di 
noi*. 

Gianni Cerasuok) 

Sulle strade 
dell'inverno 

risorge Marchei 
mentre Mennea 

ringiovanisce 
nei Palasport 

Il recupero dell'ascolano fa ben sperare per 
la maratona azzurra - Stasera grande mee
ting a Milano con molte presenze straniere 

La strada dell'estate (Cam
pionati del Mondo, Universia
di, Giochi del Mediterraneo) 
passa attraverso gli appunta
menti tindoor» e le corse cam
pestri dell'inverno. Passa an
che attraverso le corse su stra
da e infatti il risultato più rile
vante (lenii ultimi giorni è la 
vittoria di Marco Marchei nel-
l'ormai classica e gelida Mara
tona d'Inverno disputata tra gli 
alberi del parco di Monza. Mar
co Marchei ha vinto in 2.16'33", 
tempo straordinario se si pensa 
che gli 800 partecipanti hanno 
affrontato la dura fatica avvolti 
in un gelo a due gradi sotto ze
ro. Il ritorno dell'ascolano della 
Pro Patria Pierrel fa bene non 
soltanto al suo morale ma an
che a quello della maratona az
zurra e rallegra tutti coloro che 
amano lo sport. Marco ha avuto 
problemi dolorosi da risolvere 
ed è arrivato a meditare il riti
ro. Tormentato da guai fisici e 
da serie incomprensioni coi tec
nici federali — che certamente 
il buon senso contribuirà a ri
solvere — ha deciso di non ar
rendersi. L'autore di queste ri
ghe aveva il piacere di osserva
re Marco Marchei alla festa an
nuale di una zona popolare mi
lanese dove gli avevano dato 
una targa e tanti applausi. Era 
sereno, sicuro di sé, sorrideva 
con gli occhi. 

Sul tracciato della Maratona 
d'Inverno c'era anche un tipo
grafo ultraquarantenne del no
stro giornale. Si chiama Walter 
Lozzia. È arrivato 38* con un 
rilevamento cronometrico che 
qualche anno fa gli avrebbe 
permesso di diventare campio
ne d'Italia. Anche questi .perso
naggi sono campioni dello 
sport. Cercate di immaginare 

auale sport avremmo se le stra-
e, le piste, i campi fossero fre

quentati solo da campionissi
mi. Avremmo delle rarefatte «é-

lite» condannate a un eterno 
spettacolo di ardua se non im
possibile realizzazione. 

Sulla strada che conduce al
l'estate ci sono Pietro Mennea, 
Marisa Masullo, Marco Tam-
beri (per fare qualche nome). 
Questi campioni, più o meno 
celebrati, stasera sulla pista e 
sulle pedane del Palasport mi
lanese, saranno protagonisti 
del •10° meeting internazionale 
indoor dell'Atletica Riccardi, 1* 
Trofeo Motta». Su Mennea è i-
nutile sprecare parole: c'è e ba
sta. E se c'è si può esser certi 
che onorerà l'impegno di esser
ci. Marisa Masullo, milanese di 
origine pugliese, ha iniziato il 
1983 col ricordo amaro di un 
1982 che le ha dato pochi pre
mi. Anzi, più delusioni che pre
mi. Ma la ragazza è cocciuta, 
come Marco Marchei, ha deciso 
di cercarsi e ottenere la rivinci
ta. Ha lavorato per l'estate de
cidendo però che la lunga stra
da attraversasse un inverno 
.denso di agonismo e già due 
volte, a Torino e a Genova, ha 
migliorato il limite italiano dei 
60 metri. Marco Tamberi è un 
tipo strano che alterna alle 
fiammate più entusiasmanti le 
delusioni più cocenti. Ha fatto 
il record italiano «indoor* dell* 
alto con 2,28 giurando a se stes
so che avrebbe smesso di essere 
un tipo strano per diventare un 
campione. 

Nel «meeting» ci saranno ec
cellenti atleti stranieri capeg
giati dalla straordinaria salta-
trice in lungo romena Aniscara 
Cuamir che pochi giorni fa a 
Bucarest ha migliorato il re
cord mondiale al coperto con 
6,92. Il «meeting» comincia alle 
20,30 (ma la serata è il prose
guimento di una densa matti
nata destinata ai ragazzi delle 
scuole e a un pomeriggio di gare 
eliminatorie) con la finale del 
salto con l'asta e sì conclude al
le 22,10 con Pietro Mennea im
pegnato sui 200. 

Remo Musumecì 

Elio De Angeli* 

- - Dal nostro inviato 
LONDRA — Si apre la tenda, 
ed ecco la nuova Lotus; forma 
classica, motore Renault turbo, 
gomme Pirelli. Tutto è molto 
manageriale, anche 0 party. 

In un salone del Heathrow 
Penta Hotel, vicino a uno dei 
cinque aeroporti londinesi, tap
pezzato dai tendaggi pseudo fu
nebri con fregi dorati su fondo 
nero della John Player Special, 
è stata presentata da Frank 
Baugh, giornalista delia BBC, 
la nuovo Lotus. «Una vettura 
— dice il primo pilota, l'italia
no Elio De Angeus— che ha le 
carte in regola per puntare al 
titolo mondiale». Al di là della 
retorica che solitamente ac
compagna queste presentazio
ni, cerchiamo di scoprire ì se
greti dell'ultima creatura di Co
lin Chapman. O meglio delle 
due creatore: una infatti, pilo
tata da Elio De Angelis, è moto
rizzata da un turbo Renault che 
fino ad oggi ha percorso solo tre 
chilometri intorno alla villa dei 
Chapman a Norwich; l'altra, pi
lotata dall'inglese Nìgel Man-
selL monta il convenzionale 
Choswortb della Ford. 

Il problema principale — ha 
dichiarato Peter Wright, fl di
rettore «unministrativo della 
scuderia — è stato quello di in
serire un turbo in una scocca 
tradizionale senza perdere quei 
vantaggi aerodinamici, tipica
mente inglesi, del telaio. Ma co
m'è questo motore Renault? E 
lo stesso della scuderia france
se, e verrà dato gratuitamente 
in dotazione alla Lotus. 

È un set cilindri sovralimen
tato, ad iniezione elettronica, 
oltre 600 cavalli di potenza, i-
niezione ad acqua. (Diversa, co
munque — spiega Bernard Du-
dot, responsabile dello svilup
po motori della Renault — da 
quella della Ferrari. Loro usano 
1emulsione* di acqua e benzina, 
mentre noi abbiamo dispositivi 
differenti per acqua e benzina e 
l'iniezione avviene prima, nei 

Presentata 
a Londra 
la nuova 
Lotus: 
ecco 
i suoi 
segreti 

collettori d'aspirazione»). Il 
motore, che verrà prodotto dal
la Mecacrom, una ditta france
se che lavora nel campo dell'ae
ronautica, ha trovato posto in 
una vettura lunga 4,24. metri, 
larga 2,15, dal peso di 540 chili, 
limite minimo consentito. 

Ma allora avremo una tersa 
Renault, camuffata in questo 
caso dal tipico telaio Lotus? 
No, perché fl defunto Colin 
Chapman ha lasciato in eredità 
ai suoi l'ultima trovata: le so* 
spensiono idro-pneumatiche. 
Sono sospensioni controllate 
da un dispositivo elettronico 
che permettono alla vettura di 
mantenere fesse sottostante e 
ridurre al ninnai i consumi del
le gomme. 

Quindii tutti gli eternanti per 
vincere ci sono. L'importante 
ora sarà provare l'amalgama 
tra telaio, gomme e motore. 
«Macchine sempre pericolose 
— continua Eoo De Ancehs — 
perché non è diminuita la velo
cità in rettilìneo mentre in cor
ra siamo appesa un filo. Certo, 
se per la gente spettacolo si
gnifica vedere molti incidenti, 
lo show è assicurato». 

Sergio Cuti 

Nota della Ferrari 
sott'attacco dairUrss 

In seguito al duro attacco 
personale rivoltogli dalla Kom-
McmoUkmya Pravda, organo 
delk gioventù comunista sovie
tica ff Unità ne ha dato notizia 
ieri), rufficio stampa della Fer
rari ha diramato la seguente 
nota: «L'ingegner Ferran è al 
corrente di quanto scritto dalla 
Komsomoltkaya Fraudo; ne 
conosce le motivazioni ambien
tali, suggerite da una tendenza 
avversa all'organizzazione di 
un Gran Premio mondiale di 
Formula I in URSS; e non ritie
ne di avere nulla da aggiungere 
ai commenti che la stampa ha 
riservato all'articolo del «orna
le della gioventù comunista so
vietica*. 


